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ei giorni 23-25 settembre 2010 si è svolta a Ravenna la XIV edizione 
delle Giornate della Geografia, convegno annuale dell’Associazione 
dei Geografi Italiani. Quest’anno le giornate, ospitate dalla Facoltà 

di Conservazione dei Beni Culturali dell’Università Alma Mater di Bologna – 
sede di Ravenna – e organizzate in collaborazione con la Fondazione Flami-
nia per lo sviluppo della Romagna, hanno avuto come tema centrale il rap-
porto tra Beni culturali, economia, territorio. I lavori, tenutisi presso il Palazzo 
dei Congressi di Palazzo Corradini, sono stati articolati in due sessioni com-
plementari. Nella prima, dal titolo Beni culturali, patrimonio, economia: le ra-
gioni di un’intesa, coordinata da Vincenzo Guarrasi (Università di Palermo), è 
stato sottolineato – con le relazioni di Gualtiero Tamburrini (Nomisma, Bo-
logna), di Lorenzo Bellicini (Cresme, Roma) e di Roberto Balzani (Universi-
tà di Bologna, Sindaco di Forlì) – il ruolo crescente che ricoprono oggi i beni 
culturali italiani nello sviluppo economico del Paese, dovuto sia all’incre-
mento della domanda di turismo culturale che al grande peso della cono-
scenza e dei saperi nella creazione di valore nei settori della produzione e 
dell’industria artistico-culturale. Ruolo, questo, che diventa sempre più cru-
ciale per lo sviluppo del territorio in previsione del trasferimento dei beni 
del demanio dello Stato alle Regioni e agli Enti locali, prospettato dal cosid-
detto “federalismo demaniale”. Nella seconda, invece, è stato affrontato il 
tema Piano, paesaggio, territorio: la Convenzione di Firenze sul paesaggio dieci an-
ni dopo. I contributi di Giuseppe Dematteis (Politecnico di Torino), coordina-
tore della sessione, di Claude Raffestin (Università di Ginevra), di Elena 
Dell’Agnese (Università Milano Bicocca), di Dino Borri (Politecnico di Bari) 
e di Giovanni Gabbianelli (Università di Bologna) hanno aperto un dibattito 
multidisciplinare che ha riguardato, da un lato, l’analisi definitoria del con-
cetto di paesaggio espresso proprio dalla Convenzione europea del paesag-
gio, dall’altro, le riflessioni maturate da molteplici esperienze di studio su 
questo tema, che spaziano dalla prospettiva interculturale a quella di valo-
rizzazione degli aspetti culturali e identitari che concorrono a definirne la 
chiave di interpretazione. 

Ampio spazio è stato dedicato ai giovani geografi che hanno potuto pre-
sentare alla comunità scientifica alcuni dei risultati conseguiti nei propri la-
vori di ricerca in due momenti delle giornate: il Forum dei Dottorandi in 
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Geografia e la Sessione Poster. Mentre quest’ultima ha riguardato le temati-
che proprie del convegno, il Forum è stato organizzato come momento di ri-
flessione e di confronto intorno ai temi di ricerca scientifica portati avanti 
dai dottorandi, evidenziando la molteplicità di interessi della disciplina geo-
grafica e gli approcci diversi sia di taglio teorico-interpretativo che pratico-
applicativo. A puro titolo esemplificato si possono citare alcuni dei temi di 
ricerca presentati alla comunità scientifica: Roma: uno studio diacronico delle 
trasformazioni dell’area Ostiense (Barbara Roggio); Atlante delle Colline Moreniche 
Friulane. La georeferenziarione come base interattiva per la conoscenza del territorio 
(Tommaso Mazzoli); Un modello evolutivo per la polarizzazione (Antonio Luigi 
Paolilli); Verso la penultima spiaggia? Il monitoraggio del rischio di desertificazione 
nello sviluppo (in)sostenibile del Mediterraneo (Luca Salvati); La Geografia e le in-
dicazioni geografiche nell’epigrafia di due zone dell’Hispania Citerior: l’attuale Cata-
logna e le isole Baleari (Daniela Paci); Elezioni, finanziamenti e territorio: una 
nuova carta della distribuzione geografica dei partiti in Italia (Claudio Calvino); 
Pillola rossa, pillola blu. Il contributo di Matrix al discorso meridionalista (Claudio 
Sesto); La rete del Trueque: un immaginario alternativo? (Francesca Fois); Coo-
perazione e sviluppo in Africa: il turismo sostenibile nella Provincia d’Inhambane - 
Mozambico (Sara Belotti); Studio di fattibilità del Sistema museale delle Serre salen-
tine: un’opportunità di valorizzazione culturale e turistica (Jenny Manisco). 

Il pomeriggio del 24 settembre i convegnisti sono stati guidati sia alla vi-
sita di alcuni dei più importanti monumenti della città (Mausoleo di Galla 
Placidia, la Basilica di San Vitale, Chiesa di San Francesco) inseriti nella lista 
del Patrimonio mondiale dell’UNESCO, che della Biblioteca Classense, dove 
è conservato il fondo bibliotecario di Lucio Gambi.  

 

 
Figura 1. Un momento della visita di un gruppo di partecipanti al Capanno Garibaldi di Raven-
na. Foto: A. Zacheo. 



Annalisa Zacheo XIV Giornate della Geografia 

283 

 
Figura 2. Veduta di un tratto del fiume Reno nel Parco naturale regionale del Delta del Po. Foto: 
A. Zacheo. 

 
Il 25 invece si è svolta l’escursione post-convegno nei “luoghi e itinerari 
gambiani”, un percorso che ha permesso ai partecipanti di poter apprezzare 
accanto alle valenze naturali e paesaggistiche del Parco regionale del Delta 
del Po e ai più significativi interventi antropici come i sistemi di bonifica del-
le zone umide e le attività di acquacoltura e pesca tradizionali ancora diffu-
samente praticate, anche alcuni dei beni storico-monumentali e architettoni-
ci che insistono nel parco (il Capanno Garibaldi – sito d’interesse storico in-
serito nella lista degli edifici monumentali della provincia di Ravenna – la 
fattoria Guiccioli a Mandriole, nonché la Basilica di Pomposa, mirabile e-
sempio di architettura monastica risalente al VI-VII secolo). 

Com’era negli intenti degli organizzatori il convegno ha rappresentato – 
anche attraverso spunti di riflessione su campo – un importante momento di 
confronto e di discussione multidisciplinare su un tema, quello del patrimo-
nio culturale e del paesaggio che, proprio per la sua complessità interpreta-
tiva, trova nella Geografia il più alto momento di sintesi. 
 
 

Per ulteriori informazioni si possono consultare i siti internet 
 
http://www.agei.com/ 
http://www.capannogaribaldi.it/ 
http://www.classense.ra.it/ 
http://www.fondazioneflaminia.it/ 
http://www.poloravenna.unibo.it/ 
http://www.pomposa.com/ 
http://www.turismo.ravenna.it/ 
http://www.unibo.it/ 
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